
“Nessuno nasce odiando un’altra persona per il colore della sua pelle, per 
la sua storia o per la sua religione. Le persone devono imparare ad odi-
are e, se possono imparare ad odiare, gli può essere insegnato l’amore, 
anche perché l’amore arriva più facilmente al cuore umano che il suo”. 

 I formatori provenienti dall’Italia hanno presentato esempi di  unità didattiche 

sull’educazione alla tolleranza ai colleghi di Polonia, Cipro, Grecia e Portogallo. 

Insieme hanno condiviso le migliori pratiche e hanno lavorato  sulla 

progettazione di messaggi positivi da inserire in campagne di sensibilizzazione 

locali volte a  promuovere il processo di accoglienza  . 

Mentre gli insegnanti e i formatori lavoravano sulla creazione  di messaggi 

positivi per una campagna  di sensibilizzazione contro l’intolleranza  i manager 

delle organizzazioni partner hanno fatto il punto sulle attività idi progetto in 

corso;: lo sviluppo delle lezioni di tolleranza con l’utilizzo di  metodi  e strumenti 

didattici diversi (6 cappelli per pensare, metodo Debat, metodo Inquiry ,  metodo 

RADAR  e  metodo basato sulla progettazione di messaggi positivi), questionari di 

garanzia della qualità del progetto nonché piano di diffusione dei risultati. 

 I partners hanno scambiato idee e si sono confrontati   sullo sviluppo della guida  

rivolta agli educatori:"Raising Equality and Cultural Tolerance (REaCT ) 

sull’educazione alla tolleranza  e la sua rappresentazione visiva , prodotto 

intellettuale  che a cui il partenariato sta lavorando. 

 

I NOSTRI OBIETTIVI 

MEETING TRANSAZIONALE E ATTIVITA’ DI 
FORMAZIONE A CIPRO 

Cinque organizzazioni provenienti da 

Polonia, Italia, Grecia, Cipro e Portogallo  

stanno lavorando insieme  nell'ambito del 

progetto Erasmus + KA2 "Raising Equality 

and Cultural Tolerance (REaCT)" al fine di 

influire sui cittadini europei adulti 

incoraggiandoli a costruire un'Europa più 

tollerante, rispettosa dei diritti umani e dei 

doveri nei confronti di una popolazione di 

rifugiati che oltrepassa i nostri confini. 

Con  questo progetto stiamo elaborando e 

diffondendo messaggi positivi, volti a 

sostenere la convivenza tra cittadini 

europei e "nuovi arrivati" (rifugiati, 

migranti, persone rimpatriate). 

Il progetto è iniziato da un anno e abbiamo 

già raggiunto importanti traguardi. Presto 

saremo pronti a condividere importanti 

risultati con voi. 

Poiché il progetto si rivolge a istituti di 

formazione per adulti, a formatori e a 

studenti adulti che vivono nelle nostre 

regioni per favore sentiti libero di 

condividerlo con le persone che potrebbero 

essere interessate . 
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INTERCULTURAL COUNCIL DI LIMASSOL 

 

Il 13 novembre, i coordinatori del progetto e i formatori  provenienti dai diversi paesi 

partners hanno partecipato all'evento "Intercultural Policing" organizzato dal Consiglio 

Interculturale di Limassol. 

L'evento è iniziato con il discorso di benvenuto del Sindaco di Limassol e del Capo della 

Direzione di Polizia di Limassol. 

Dopo i saluti di benvenuto, i rappresentanti del Consiglio interculturale di Limassol, 

Nenad Bogdanovic e Aleksandar Grbic, hanno presentato il progetto: Strategia 

Interculturale-Limassol 2018-2020. 

L'assistente sociale Christina Tsiamparta ha presentato i progetti di  integrazione sociale 

realizzati  a Limassol. Dopo la presentazione, i relatori ospiti dal Portogallo e dalla 

Spagna hanno presentato i risultati del progetto  attraverso gli interventi dei responsabili 

del progetto appartenenti alla polizia  Lisbona, di Fuenlabrada e di Madrid. 

I partecipanti hanno avuto l'opportunità di incontrare il sindaco di Limassol, il capo della 

polizia di Cipro, rappresentanti di polizia del Portogallo, della Spagna, di associazioni 

locali di  immigrati  e  di scambiare opinioni su questioni relative all'immigrazione, sui 

migranti / rifugiati in Europa e su come le  comunità locali nei diversi paesi europei 

stanno affrontando il problema. 

I partecipanti al progetto hanno anche avuto la possibilità di promuovere il progetto 

"REACT" e i risultati raggiunti fino a questo momento. 

 

Incontro con il Sindaco di Limassol  e rappresentanti della  polizia locale  alla conferenza 
internazionale “Intercultural Policing” organizzato dall’ Intercultural Council di Limassol 
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Il presente progetto è finanziato con il sostegno della Commissione europea. 

L'autore è il solo responsabile di questa pubblicazione (comunicazione) e la 

Commissione declina ogni responsabilità sull'uso che potrà essere fatto delle 

informazioni in essa contenute. 

Ricevi più informazioni 

HTTP://WWW.IDEC.GR/REACT  

 

 

 

 

HTTPS://

WWW.FACEBOOK.COM/REACT-

PROJECT-1192850994192617/ 

 

 

http://www.idec.gr/react

